
 

  

 

 

OGGETTO: Avviso pubblico di manifestazione d’interesse per l’individuazione di soggetti con i quali creare 

una Rete Territoriale per la presentazione di proposte progettuali in risposta all’Avviso pubblico “PER IL 

RAFFORZAMENTO DEI CENTRI PER LE FAMIGLIE E LA PROMOZIONE DELL’AFFIDO E DELLA 

BIGENITORIALITÀ” 

 

 

PREMESSO CHE  

- La presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche della famiglia con Decreto 

Legislativo del 1agosto 2023 ha assegnato alla regione Campania una quota di € 2.994.000,00 delle risorse 

del Fondo delle politiche della famiglia 2023 finalizzato al potenziamento degli interventi sociali in favore 

delle famiglie e alla valorizzazione dei centri per la famiglia. 

- La Regione Campania con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 24 del 17/01/24, denominata progetto 

“Campania per la famiglia e la natalità” ha approvato un pacchetto di misure di sostegno, avente la finalità 

di rafforzare l’offerta dei servizi sociali, di diffondere interventi socio-educativi, di attivare politiche attive 

in favore delle persone svantaggiate e misure in favore delle famiglie della Campania; 

- la Regione Campania con il decreto dirigenziale n. 599 del 28/06/2024, ha approvato, un Avviso 

pubblico (BURC n. 46 del 1luglio 2024), per la presentazione di interventi finalizzati alle famiglie in 

condizione di svantaggio, da parte degli Ambiti Territoriali della Campania, che nell’ultimo triennio hanno 

attivato sul proprio territorio almeno un Centro per la Famiglia ed abbiano effettuato progetti per affido o 

sostegno alla bigenitorialità. 

 

CONSIDERATO che l'iniziativa mira a sostenere le famiglie in condizioni di svantaggio attraverso interventi 

mirati, finanziati e gestiti a livello territoriale. 

 

L’Ambito territoriale N25 con la presente manifestazione d’interesse intende individuare soggetti partner 

idonei a collaborare per la presentazione di una proposta progettuale volta al rafforzamento dei Centri per le 

Famiglie e per la promozione dell’affido e della bigenitorialità di cui all’Avviso pubblico approvato decreto 

dirigenziale n. 599 del 28/06/2024 in esecuzione alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 24 del 17/01/24,   

 

 

ART. 1 OGGETTO DELL’AVVISO 

 

La presente manifestazione di interesse è finalizzata all’implementazione sul territorio del “Centro per le 

famiglie” cod. C1) in conformità a quanto previsto per questa tipologia di servizio dal Regolamento Regionale 

n. 4/2014 censito all’interno del Sistema Rilevazione Servizi del SIS. 

Il servizio da attivare dovrà prevedere al suo interno l’offerta delle seguenti attività: 

a) servizi di base da garantire: 

- informazione; 

- sostegno alla genitorialità anche attraverso azioni di orientamento e consulenza; 

- sviluppo delle risorse familiari e comunitarie con l’obiettivo di promuovere il protagonismo delle 

famiglie, favorendo l’attivazione delle risorse personali e familiari in una logica di solidarietà, 

accoglienza e partecipazione alla vita sociale; 

b) servizi specialistici e innovativi: prevedere almeno tre tra i seguenti interventi: 

- mediazione familiare e gruppi di parola per minori figli di genitori in via di separazione o separati o 

per genitori; 

- azioni sperimentali volti alla tutela della bigenitorialità per garantire ad entrambi i genitori il diritto ad 

assumere decisioni e partecipare alle scelte che coinvolgono salute, educazione ed istruzione del figlio, 

anche attraverso l’istituzione del registro della bigenitorialità; 

- informazione e supporto all’affido familiare e sperimentazione di forme innovative dell’affido in 

situazioni di emergenza, e di accoglienza e solidarietà tra famiglie con possibilità di interscambio delle 



 

  

 

 
esperienze tra Ambiti e matching tra minorenni e potenziali affidatari, anche tra Ambiti territoriali 

diversi (intervento da considerarsi prioritario e obbligatorio per gli ambiti che stanno conducendo le 

attività in materia di affido difficile in Campania); 

- creazione di gruppi per attività di famiglie affiancanti ad altre famiglie o a ragazzi ospiti in strutture 

residenziali, gruppi di sostegno a famiglie affidatarie e adottive; 

- tutoring specialistico e servizi personalizzati di integrazione sociale quali sostegno psicologico, 

educativo e familiare; 

- attività di potenziamento familiare per favorire le reti di famiglie e l’inclusione sociale: educare alla 

gestione del budget familiare, alla sana gestione dei consumi domestici, alla gestione della raccolta 

differenziata dei rifiuti domestici, costituire gruppi di acquisto solidale e di educazione al consumo; 

- gruppi per genitori in attesa (spazi di confronto per condividere aspettative, pensieri ed emozioni legati 

alla genitorialità); gruppi per neo genitori e corsi di massaggio infantile: un’esperienza grazie alla 

quale mamma, papà e bambino possono imparare a conoscersi e a comunicare attraverso il contatto 

“pelle a pelle” e in cui poter condividere in piccoli gruppi di genitori emozioni, esperienze, riflessioni, 

“momenti di vita”; creazione e detenzione di un elenco di Baby-sitter qualificate, costantemente 

aggiornato, per accompagnare la famiglia nella scelta della figura più adatta alle proprie aspettative ed 

esigenze. L'elenco fornisce informazioni sulla loro disponibilità in termini di tempo e mansioni, 

nonché indirizzo, telefono e dati anagrafici. Il servizio offre inoltre alle persone che vogliano svolgere 

attività di baby sitter la possibilità di essere inserite in questo elenco (previo corso di formazione 

specifico); 

- prevenzione e contrasto al disagio e alla povertà educativa, attraverso interventi diretti, e contrasto alla 

dispersione scolastica e alle discriminazioni, progetti di doposcuola. 

 

Obiettivo da perseguire è quello di rafforzare i Centri per le Famiglie valorizzando la prossimità al cittadino 

dei servizi territoriali e di supporto alla genitorialità mediante iniziative, nello specifico, tese alla tutela della 

bigenitorialità per i genitori separati, alla promozione delle procedure di affido familiare compresi gli affidi 

difficili, all’adozione e alla tutela dei minori. 

 

I soggetti che intendono partecipare dovranno descrivere la strategia complessiva del progetto che si intende 

realizzare, la tipologia e le modalità di realizzazione dell’intervento nonché le modalità di valorizzazione delle 

reti sociali territoriali. 

La proposta progettuale de qua dovrà avere una durata massima di 18 (diciotto) mesi per un ammontare 

massimo di 200.000,00 € e si dovrà realizzare sul territorio dell’Ambito N25 

 

ART 2. SOGGETTI AMMESSI ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

Possono partecipare alla presente manifestazione d’interesse tutti i soggetti pubblici e privati del territorio che 

sono intenzionati alla realizzazione dell’intervento con l’Ambito N25 purchè in possesso di un’esperienza 

almeno triennale nell’ambito dei servizi afferenti all’oggetto del presente avviso. A tal fine l’operatore 

economico dovrà presentare apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione di regolarità indicando per 

ciascun anno e in riferimento a ciascuna commessa, destinatario, importo e durata precisando il numero dei 

mesi maturati.  

ART 3. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

L’istanza di partecipazione, redatta secondo il modello allegato (Allegato 1), dovrà pervenire al Protocollo del 

Comune di Pomigliano d’Arco – Ente Capofila dell’Ambito N25 esclusivamente via PEC all’indirizzo 

comune.pomiglianodarco@legalmail.it entro le ore 12:00 del settimo giorno dalla data di pubblicazione.  

L’oggetto della PEC dovrà necessariamente essere “PROPOSTA PROGETTUALE PER IL 

RAFFORZAMENTO DEI CENTRI PER LE FAMIGLIE E LA PROMOZIONE DELL’AFFIDO E DELLA 

BIGENITORIALITÀ”. 

All’istanza di partecipazione dovrà essere allegato, a pena di esclusione: 



 

  

 

 
- formulario di presentazione del progetto sottoscritto dal legale rappresentante. Il Progetto tecnico non 

dovrà superare le 30 facciate, formato A4 carattere Time New Romans o analogo dimensione carattere 12, 

numerate progressivamente – che dovrà essere predisposta seguendo l’articolazione delle griglia di 

valutazione di cui all’art. 4 del presente avviso. 

N.B. eventuali schede e/o allegati verranno valutati solo se esplicative di quanto già adeguatamente 

illustrato nel progetto; 

- Piano dei costi, sottoscritto dal legale rappresentante, compilato secondo l’Allegato 2 al presente avviso; 

- autodichiarazione del legale rappresentante del soggetto partner Allegato 3 

- autodichiarazione del legale rappresentante circa il possesso del requisito esperienziale; 

- copia di un valido documento di riconoscimento di ciascun legale rappresentante; 

 

L’Ambito N25 si riserva di effettuare controlli sulle dichiarazioni rese e sulla documentazione presentata 

mediante accertamenti d’ufficio e/o mediante la richiesta di tutta la documentazione probatoria delle 

dichiarazioni rese. 

Ciascun partecipante può presentare, a pena di esclusione, una sola proposta progettuale. 

Oltre il termine indicato non sarà ritenuta valida alcuna domanda, anche se sostitutiva o aggiuntiva rispetto 

alla precedente  

 

ART. 4 PROCEDURA E CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 

 

Dopo la chiusura del termine per la ricezione delle domande, il Responsabile del Procedimento verificherà la 

regolarità formale delle domande presentate e delle relative autodichiarazioni rese dai soggetti interessati. Il 

Dirigente procederà poi con la nomina di un’apposita Commissione di valutazione composta da un numero 

dispari pari a n. 3 membri. 

La Commissione procederà alla valutazione, in primo luogo, del requisito esperienziale maturato nell’ambito 

dei servizi afferenti all’oggetto del presente avviso (punteggio max 10 punti) assegnando 2 punti per ogni 

ulteriore anno rispetto all’esperienza minima triennale richiesta; 

Nella Valutazione della proposta, invece, si terra conto dei seguenti criteri: 

A. Elementi Qualitativi (punteggio max 70 punti) suddivisi così: 

 

1.1 caratteristiche della proposta progettuale max 30 punti:  

- chiarezza, completezza e coerenza dell’intervento della proposta (analisi del territorio, coerenza 

dei contenuti, degli strumenti e delle tipologie di destinatari ed adeguatezza rispetto agli obiettivi 

del progetto);  

1.2 interventi previsti nella proposta progettuale max 30 punti:   

- attività da svolgere all’interno dei Centri per le famiglie di cui all’art 1 del presente avviso  

 

1.3 innovazione della proposta progettuale max 10 punti: 

innovatività della strategia rispetto alle modalità consolidate di intervento delle metodologie e 

delle soluzioni organizzative adottate;  

 

B.  Piano Finanziario/ sostenibilità economica max 20 punti:  

- Coerenza del piano economico con le azioni progettuali previste  

- Descrizione analitica dei costi. 

 

La commissione avrà a disposizione il punteggio totale di 100. 

Ciascun Commissario assegnerà un coefficiente compreso tra 0 ed 1 a ciascun criterio indicato nel precedente 

articolo alla lett. A e B secondo la seguente scala di valori: 



 

  

 

 
• 1 ottimo 

• 0.9 distinto 

• 0.8 molto buono 

• 0.7 buono 

• 0.6 sufficiente 

• 0.5 accettabile 

• 0.4 appena accettabile 

• 0.3 mediocre 

• 0.2 molto carente 

• 0.1 inadeguato 

• 0.0 non rispondente o non valutabile. 

Quindi, verrà calcolata la media dei coefficienti attribuiti dai singoli Commissari per ciascun criterio 

qualitativo, che sarà poi moltiplicata per il punteggio massimo ottenibile dal criterio stesso. La somma di tali 

prodotti determinerà il punteggio attribuito alla proposta progettuale di ciascun proponente. 

 

All’esito della procedura di selezione, l’Ambito N25 firmerà apposito partenariato con il soggetto che avrà 

raggiunto il miglior punteggio, relativamente al progetto già presentato che non potrà essere successivamente 

modificato. 

 

ART. 5 MOTIVI DI ESCLUSIONE 

 

Saranno escluse le domande presentate in riferimento alla presente procedura in caso di: 

✓ domande pervenute dopo il termine di scadenza stabilito nel presente avviso; 

✓ domande e/o modulistica allegata incompleta nei dati e/o non sottoscritta; 

✓ domande e/o modulistica allegata sottoscritte da persone diverse dal dichiarante e/o da persone non 

autorizzate. 

✓ assenza di documento di identità del/dei dichiarante/i; 

✓ domanda presentata con modalità diverse da quelle indicate nel presente Avviso Pubblico; 

 

ART. 6 CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA 

 

Al termine della valutazione delle proposte progettuali prevenute l’Ambito N25, con apposito provvedimento, 

stabilirà di sottoscrivete, in qualità di responsabile della realizzazione dell’intero progetto, la proposta 

progettuale da inviare in risposta all’Avviso Pubblico “PER IL RAFFORZAMENTO DEI CENTRI PER LE 

FAMIGLIE E LA PROMOZIONE DELL’AFFIDO E DELLA BIGENITORIALITÀ” approvato con decreto 

dirigenziale n. 599 del 28/06/2024 

 

ART. 7 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E CHIARIMENTI 

 

Il Responsabile del procedimento è la Dr.ssa Sara Consiglia D’Angelo Funzionaria P.O. dell’Ambito N25. I 

soggetti che intendono partecipare alla presente procedura potranno richiedere chiarimenti e informazioni 

all’indirizzo affarisociali.pomigliano@asmepec.it 

 

ART. 8 NORME DI RINVIO 

 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si fa rinvio alla normativa comunitaria, nazionale 

e regionale vigente, che disciplina le materie oggetto del presente avviso. 



 

  

 

 
Il presente Avviso e la successiva ricezione delle proposte progettuali non vincolano in alcun modo l’Ambito 

N25 e non costituiscono diritti o interessi legittimi a favore dei soggetti coinvolti. 

L’Ambito N25 sarà libero di sospendere, modificare, annullare in tutto o in parte il procedimento avviato senza 

che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

 

ART. 9 TUTELA DELLA PRIVACY 

 

Il trattamento dei dati raccolti nell’ambito della procedura prevista dal presente Avviso è effettuato in 

osservanza della normativa vigente in materia di riservatezza, d.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii., nonché ai sensi della 

disciplina del Regolamento (UE) 2016/679 (G.D.P.R.) e ss.mm.ii. I dati personali saranno trattati 

esclusivamente ai fini dello svolgimento della presente procedura secondo le disposizioni contenute nell’art. 

22 del Regolamento (UE) 2021/241. 

 

ART. 10 RICORSI 

 

Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

della Campania, sede di Napoli, nei termini previsti dal Codice del Processo Amministrativo. 


